
08 marzo 2018
anno rotariano 2017 - 2018 Rotary Club Bergamo Sud Bollettino n. 24 (721)

coordinatore Edoardo Gerbelli

pag. 1 

CONVIVIALE DEL 8 marzo 2018
Museo Fratelli COZZI
relatrice dott.sa Elisabetta COZZI

PROSSIMA CONVIVIALE: giovedì 15 marzo 2018
Incontro con il dott. Walter MAPELLI

Procuratore Capo della Repubblica di Bergamo

Appuntamenti
da segnare in agenda PAG. 4  

Struttura e location del Club
PAG. 5  

Vita del Club
dai nostri soci: PAG. 6  

Notizie dal Distretto PAG. 7  

Conference 2018 - Taranto

Notizie dai Gruppi Orobici 1-2
PAG. 8  

Version française    PAG. 9  
Deutsch Version   PAG. 10  

08 marzo 2018
anno rotariano 2017 - 2018 Rotary Club Bergamo Sud Bollettino n. 24 (721)

coordinatore Edoardo Gerbelli

pag. 1 

CONVIVIALE DEL 8 marzo 2018
Museo Fratelli COZZI
relatrice dott.sa Elisabetta COZZI

PROSSIMA CONVIVIALE: giovedì 15 marzo 2018
Incontro con il dott. Walter MAPELLI

Procuratore Capo della Repubblica di Bergamo

Appuntamenti
da segnare in agenda PAG. 4  

Struttura e location del Club
PAG. 5  

Vita del Club
dai nostri soci: PAG. 6  

Notizie dal Distretto PAG. 7  

Conference 2018 - Taranto

Notizie dai Gruppi Orobici 1-2
PAG. 8  

Version française    PAG. 9  
Deutsch Version   PAG. 10  



08 marzo 2018
anno rotariano 2017 - 2018 Rotary Club Bergamo Sud Bollettino n. 24 (721)

coordinatore Edoardo Gerbelli

Ecco cosa vuol dire “fellowship” per 
noi rotariani. Una comunanza di 
interessi che saldano ancor più i 
vincoli dell'Associazione. Un esempio 
è la Fellowship dei motociclisti 
rotariani italiani.

“Museo Fratelli COZZI 
– Alfa Romeo”
Relatrice dott. Elisabetta COZZI

La conviviale organizzata da Roberto 
BIAGGI in collaborazione con il Presidente 
della fellowship rotariana Davide 
GALLASSO ha portato nel nostro Club un 
grosso numero di appassionati motociclisti. 
Un incontro piacevole e pieno di brio che il 
Presidente Marco ROSSINI ha rimarcato nel 
suo saluto ai graditi ospiti. E' stata anche 
l'occasione, vista la giornata, per fare gli 
auguri a tutte le donne presenti per la  “Festa
della Donna”.
“Abbiamo un buon numero di persone con 
grandi passioni condivise, qua. E poi 
abbiamo la dottoressa COZZI che ci parlerà 
di un museo, il Museo Alfa Romeo. Una 
passione del padre e poi portata avanti da 
lei con passione. Ha ricevuto diversi 
riconoscimenti e premi per questo museo 
“specifico”. Il museo parla delle auto Alfa 
Romeo che oggi noi tendiamo a 
sottovalutare,  però è un marchio storico di 
cui dobbiamo essere orgogliosi perché è 
un'eccellenza italiana. Ricordo che Enzo 
Ferrari, che ormai tutti conoscono nel 
mondo, lavorava all'Alfa Romeo e grazie 
alla competenza acquisita è riuscito a 
creare una sua azienda che diventerà 
famosa nel mondo.”
Il Presidente ha poi salutato tutti gli ospiti 
presenti dando la precedenza alle numerose 
autorità rotariane e successivamente ha 
passato la parola a Davide GALLASSO per 
spiegare il significato e le origini della 
Fellowship Motociclisti Rotariani.

“Questo è il secondo incontro dei 
motociclisti rotariani – ha detto GALLASSO 
– che durante il fermo invernale 
organizziamo delle serate. Serata questa 
particolare perché coincide con la festa 
della donna per cui abbiamo voluto onorare
un nostra socia e il suo impegno per la 
diffusione della cultura del marchio 
aziendale: Elisabetta COZZi con il suo 
museo Alfa Romeo.
Le fellowship, o circoli rotariani, come voi 
sapete sono gruppi di rotariani accomunati 
da interessi comuni ed in particolare il 
nostro è stato costituito nel 2003, con 
l'impegno di Enrico CAVALLINI e pochi 
altri. Fatto assurdo ci è sembrato che nella 
terra dove la moto ha avuto il più grande 
sviluppo e dove tutt'ora esistono marchi 
prestigiosi a livello mondiale, non ci fosse 
un gruppo amatoriale di motociclisti. 
Ebbene ci siamo impegnati a costituirne 
uno che si è esteso immediatamente a tutto 
il territorio italiano. Ad oggi conto circa 
200 iscritti (un po' meno quelli paganti). E' 
un modo per fare service rotariano 
attraverso le diverse iniziative che ogni 
anno sforniamo.”
A conclusione del suo intervento ha invitato 
Marco COZZI a parlarci brevemente di 
un'altra fellowship che è quella dello sci e 
con la quale hanno in corso parecchie  
iniziative.
Nella seconda parte della serata, l'ospite 
d'onore, Elisabetta COZZI, con l'ausilio di 
numerose slides, ha presentato “IL MUSEO 
FRATELLI COZZI – ALFA ROMEO”. Ha 
riservato la prima parte della conferenza alla 
spiegazione ed illustrazione del suo iter 
manageriale che l'ha portata oggi a dirigere il
museo di famiglia.
Il museo nasce nel 1955 su precisa volontà 
del padre che allora gestiva una 
concessionaria dell'Alfa Romeo a Legnano. 
Da sempre amante sconsiderato del marchio 
del Biscione ha nel tempo raccolto tutta una 
gamma di modelli prodotti dalla fabbrica e 
messi sul mercato. Questa è la prima 
caratteristica del museo: esso è composto da 
modelli commercializzati. Non ci sono 
prototipi. Sono le macchine che noi abbiamo 
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ammirato mentre sfrecciavano sulle nostre 
strade. Modelli che noi stessi, magari, 
abbiamo posseduto o voluto.
La collezione si affianca, nella prima fase, 
all'attività commerciale e diventa ben presto 
un punto di riferimento per tutti gli 
appassionati Alfa. Però non riesce ad avere 
una caratteristica museale. E' un 
collezionismo privato che pochi possono 
fruire.
Due anni fa, Lei (Elisabetta) viene 
“prelevata” dal fratello dal suo impiego e 
capovolta in questa avventura. Da questo 
momento la collezione privata diventa un 
Museo aperto al pubblico. Cambia la sua 
immagine ed il suo modo di proporsi al 
grande pubblico e inizia un suo cammino 
culturale.
Oggi è un punto di riferimento della storia 
museale dei marchi di fabbrica che hanno 
fatto grande il nostro paese. Elisabetta 
COZZI crede che la cultura imprenditoriale e
la capacità di produrre oggetti simbolo della 
società moderna da parte della nostra 
industria sia stato anche il motore di 
sviluppo e di espansione economica 
dell'Italia.
Il Museo Fratelli Cozzi si affianca ai diversi 
musei, sorti anche recentemente, del brand 
italiano e sono punto di incontro e di 
dibattito culturale.

L'invito è quello di venire a visitarlo. Il 
museo è dotato di infrastrutture 
multimediali che permette di svolgere 
convegni e dibattiti, nonché serate a tema 
molto piacevoli e che può ospitare oltre 200 
persone in contemporanea.

Dopo l'intervento di Elisabetta COZZI la 
parola è stata ceduta ad Enrico CAVALLIni 
che ne ha approfittato per meglio sviluppare 
alcuni aspetti dell'impegno dei Fratelli 
COZZI e della loro integrazione con l'azione 
rotariana che l'Associazione Motociclisti 
Rotariani Italiani sta svolgendo a favore di 
alcuni service sul territorio. 
A questo punto è stato gioco forza 
coinvolgere Giuseppe NAVARINI (anche lui 
motociclista) che è sulla pedana di lancio per
il suo prossimo mandato come Governatore 
per l'anno rotariano 2019-2020 per il 
Distretto 2042. Gli è stato strappato 
l'impegno che un evento rotariano durante il 
suo mandato, sarà celebrato a Legnano 
presso il Museo.

La serata si è conclusa con lo scambio dei 
gagliardetti e l'omaggio alla nostra relatrice. 
Il tocco di campana ha concluso la serata.

CLICCA SULLA FOTO PER
VEDERE LA RASSEGNA

FOTOGRAFICA O IL VIDEO
DELLA CONVIVIALE

foto video

Su proposta del Presidente è possibile scaricare le singole fotografie della conviviale.

Per ragioni di privacy occorre fare una richiesta specifica inviando una email al seguente indirizzo: RCBERGAMOSUD@GMAIL.COM  
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Appuntamenti da segnare in agenda

giovedì 15 marzo ore 20,00

Incontro con il
Procuratore Capo di Bergamo

dott. Walter MAPELLI

Monzese,  57  anni,  ex  dipendente  della  Sip  (l’azienda  di
telecomunicazioni più importante in Italia fino al 1994), Mapelli è
entrato  in  Magistratura  nel  1985  vincendo,  al  primo  colpo,  un
concorso.
Iscritto  a  Magistratura  Democratica  (corrente  di  sinistra
dell’associazione Magistrati, ndr), nel corso della sua carriera ha
trattato casi delicati come quello dell’ex presidente della Provincia
di Milano Filippo Penati o le indagini sui bond Cirio, “ma quello
che mi ha dato più soddisfazione in assoluto è la questione Imi-Sir
e il recupero di quei mille miliardi di lire che sembravano spariti
nel nulla”.
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Il CLUB
• Si riunisce: 1° - 2° - 3°  giovedì del mese alle ore 20,00
• Consiglio Direttivo: 4° giovedì del mese
• Presso il Ristorante: “la Marianna” - Colle Aperto 2 (Città

Alta) Bergamo tel. 035237027
• e-mail: rcbergamosud@gmail.com

CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente

Marco ROSSINI

           Vice Presidente               Past President               Presidente Eletto
    Fulvia CASTELLI     –     Clemente PREDA         – Piero MINETTI

Segretario Tesoriere Prefetto
  Anna VENIER            Alberto CIAMBELLA           Delfina FAGNANI

Consiglieri
Maria Grazia ARDITI – Pier Paolo BONFIRRARO - Paola BRAMBILLA
- Andrea CATTANEO – Massimo COLLEONI - Emanuele CORTESI –

Antonio DI MARCO - Edoardo GERBELLI - Corrado PEREGO - Alberto
RAVASIO – Giuseppe STEFANELLI

---------------------------------------------------------------------

Gruppo Redazione: Maria Grazia Arditi - Bruno Bernini - Paola
Brambilla - Tinin Brizio - Fulvia Castelli - Matteo Ferretti - Edoardo

Gerbelli - Emanuela Lanfranco - Alberto Ravasio - Nicoletta Silvestri -
Beppe Stefanelli - Andrea Vecchi - Anna Venier

ROTARY
INTERNATIONAL

Presidente

Ian H.S. RISELEY

DISTRETTO 2042

Governatore
Nicola

GUASTADISEGNI

Segretario: Laura BRIANZA

GRUPPO OROBICO 1
Assistente del Governatore

Nicoletta SILVESTRI

STRUTTURA E LOCATION

VITA DEL CLUB

le conviviali del mese
Marzo

15 Incontro con il nuovo capo
della  Procura  di  Bergamo
Walter MAPELLI 
22 e 29 Conviviali sospese

Aprile
5 Dove  va  l'ATB:  programmi  di
sviluppo per il futuro della mobilità a
Bergamo. Rel. GB SCARFONE

• Viscardi Gianluigi 20 mar
• Berta Giorgio 22 mar
• Cividini Paolo 28 mar
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Dai nostri soci

Un bel esempio di imprenditorialità che penso scaturisca da un “DNA
Rotariano”
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presenze alla conviviale del 08 marzo 2018

Soci presenti +Onorari 21
Coniugi 3
Ospiti dei Soci
Ospiti del Club - in visita da altri Club 18
Totale 42
Soci presso altri Club:

LA PERCENTUALE E’ DATA DA: SOCI ATTIVI PRESENTI / (SOCI ATTIVI - SOCI DOF) X 100
I SOCI DEL CLUB AL 01/07/2017 SONO 60 DI CUI: ATTIVI 56 – DOF (Dispensati Obbligo di Frequenza) 5 - ONORARI 4
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RC BERGAMO  RC BERGAMO NORD  

.
Lun. 12 Marzo: Riunione meridiana presso il Ristorante 
Colonna. Relatore il prof. GIANCARLO MACCARINI, professore 
ordinario presso la Facoltà di Ingegneria dell'Università di 
Bergamo.
Lun. 19 Marzo: Riunione meridiana presso il Ristorante 
Colonna.
Relatore l’Ing. STEFANO SCAGLIA, Presidente Confindustria 
Bergamo.

Martedì 13 febbraio conviviale sospesa e sostituita dalla 
conviviale di sabato 17 febbraio e successiva visita alla mostra 
"Raffaello e l'eco del mito". Conviviale e visita aperte a familiari ed 
amici. Ci troveremp alle ore 12,00 al ristorante Flavour in Via 
Maglio Del Rame, 5. Successivamente per le ore 14,30 ci 
recheremo all'Accademia Carrara per la visita guidata alla mostra 
Raffaello e l'eco del mito.
Martedì 20 febbraio alle ore 20,00 in sede avremo ospite-
relatore il pilota di Ryanair Matteo Colombo: “Buonasera, qui è il 
Comandate che vi parla”.
Martedì 27 febbraio alle ore 20,00 in sede ospite-relatore 
Monsignor Tarcisio Tironi relazione "La spiritualità di Van Gogh".

RC BERGAMO OVEST  RC BERGAMO CITTA' ALTA  

Lunedì 12 marzo:ore 18,30 con coniugi ed amici visita alla 
mostra “ARTE PER RIDERE - la caricatura italiana dal 500 ai 
tempi nostri” presso la Biblioteca May di città alta. Ci guiderà il 
PDG Paolo Moretti. A seguire ore 20,00 conviviale da Mimmo in 
Città Alta.
Lunedì 19 marzo:ore 18,30 Consiglio direttivo Ai Colli di 
Bergamo Golf. A seguire ore 20,00 “Promuovere il terri- torio e la 
comunità locale attraverso la propria unicità”. Relatore Giuseppe 
Biagini.
Lunedì 26 marzo:IV° Lunedì del mese, conviviale sospesa
Lunedì 2 aprile:. Lunedì dell’Angelo. Conviviale sospesa.

Giovedì 15 marzo alle ore 20,00 alla Taverna avremo ospite-
relatore il Direttore della GAMeC Lorenzo Giusti che presenterà 
una relazione dal titolo "la galleria impermanente". Serata aperta a
familiari ed amici.
Giovedì 22 marzo alle ore 20,00 alla Taverna avremo ospite-
relatore il Prof. Roberto Chiarini, Ordinario di Storia 
Contemporanea alla Statale di Milano, che ha approfondito in 
diverse pubblicazioni, con lo sguardo dello storico, il periodo dal 
68 (50 anni da allora) al rapimento Moro (40 anni) alla fine della 
prima Repubblica (30 anni)
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Voici ce que "fraternité" signifie pour nous 
Rotariens. Une communauté d'intérêts qui 
soude encore plus les liens de l'Association. 
Un exemple est la Communauté des 
motocyclistes Rotariens italiens.

"Musée Fratelli COZZI - Alfa 
Romeo"
Rapporteur dott. Elisabetta 
COZZI

La convivialité organisée par Roberto BIAGGI en 
collaboration avec le président du Rotary Fellowship 
Davide GALLASSO a apporté à notre Club un grand 
nombre de motards passionnés. Une réunion agréable et 
pleine de brio que le président Marco ROSSINI a 
remarquée dans son salut aux invités de bienvenue. Ce fut 
aussi l'occasion, pour la journée, de souhaiter à toutes les 
femmes présentes la «Journée des femmes».
"Nous avons un bon nombre de personnes avec de grandes 
passions partagées, ici. Et puis nous avons le Dr COZZI qui
nous parlera d'un musée, le musée Alfa Romeo. Une 
passion du père et ensuite porté par elle avec passion. Il a 
reçu plusieurs prix et récompenses pour ce musée 
"spécifique". Le musée parle des voitures Alfa Romeo que 
nous avons tendance à sous-estimer aujourd'hui, mais c'est
une marque historique dont nous devons être fiers car c'est
une excellence italienne. Je me souviens qu'Enzo Ferrari, 
que tout le monde connaît maintenant dans le monde 
entier, travaillait chez Alfa Romeo et grâce à l'expertise 
acquise, il a réussi à créer sa propre entreprise qui 
deviendra célèbre dans le monde. "
Le président a ensuite salué tous les invités présents 
donnant la préséance aux nombreuses autorités 
rotariennes et ensuite il a passé le mot à Davide 
GALLASSO pour expliquer la signification et les origines 
des Motocyclistes Rotariens de la Fellowship.
"C'est la deuxième réunion des motocyclistes rotariens - a 
déclaré GALLASSO - que pendant l'arrêt d'hiver, nous 
organisons des soirées. Ce soir en particulier, car il 
coïncide avec la journée des femmes pour laquelle nous 
voulions honorer un membre de notre entreprise et son 
engagement à diffuser la culture de la marque de 
l'entreprise: Elisabetta COZZi avec son musée Alfa Romeo.
Les associations, ou clubs Rotary, comme vous le savez, 
sont des groupes de Rotariens unis par des intérêts 
communs et en particulier les nôtres qui ont été créés en 
2003, avec l'engagement d'Enrico CAVALLINI et de 
quelques autres. Fait, il semblait absurde que dans le pays 
où le vélo a eu le plus grand développement et où il existe 
encore des marques prestigieuses dans le monde entier, il 
n'y avait pas un groupe amateur de motocyclistes. Eh bien,
nous nous sommes engagés à en faire un qui s'est propagé 
immédiatement à l'ensemble du territoire italien. À ce jour,
environ 200 membres (un peu moins payants). C'est une 
façon de faire du service rotatif à travers les différentes 

initiatives que nous faisons chaque année. "
A la fin de son discours, il a invité Marco COZZI à parler 
brièvement d'une autre association qui skie et avec laquelle
de nombreuses initiatives sont en cours.
Dans la deuxième partie de la soirée, l'invitée d'honneur, 
Elisabetta COZZI, avec l'aide de nombreuses diapositives, 
a présenté "IL MUSEO FRATELLI COZZI - ALFA ROMEO".
Il a réservé la première partie de la conférence pour 
expliquer et illustrer son processus managérial qui l'a 
conduit aujourd'hui à diriger le musée Fagli.
Le musée a été fondé en 1955 sur la volonté précise du père 
qui dirigeait alors une concession Alfa Romeo à Legnano. 
Depuis des temps immémoriaux, l'amant de la marque 
Biscione a collectionné au fil du temps toute une gamme de 
modèles produits par l'usine et mis sur le marché. C'est la 
première caractéristique du musée: il est composé de 
modèles commercialisés. Il n'y a pas de prototypes. Ce sont
les voitures que nous admirions pendant qu'elles filaient 
sur nos routes. Des modèles que nous-mêmes avons peut-
être possédés ou voulus.
Dans la première phase, la collection rejoint l'activité 
commerciale et devient rapidement un point de référence 
pour tous les passionnés d'Alfa. Mais il ne peut pas avoir 
une fonction de musée. C'est une collection privée que peu 
peuvent apprécier.
Il y a deux ans, elle (Elizabeth) est «prise» par son frère de 
son travail et à l'envers dans cette aventure. A partir de ce 
moment, la collection privée devient un musée ouvert au 
public. Il change son image et sa manière de se proposer 
au grand public et commence son voyage culturel.
Aujourd'hui, c'est un point de référence dans l'histoire du 
musée des marques qui ont fait notre pays. Elisabetta 
COZZI estime que la culture entrepreneuriale et la capacité
à produire des objets qui sont des symboles de la société 
moderne de la part de notre industrie ont également été le 
moteur du développement et de l'expansion économique en 
Italie.
Le musée Fratelli Cozzi rejoint les différents musées de la 
marque italienne récemment apparus et constitue un point 
de rencontre et un débat culturel.
L'invitation est de venir le visiter. Le musée est doté d'une 
infrastructure médiatique qui permet de tenir des 
conférences et des débats, ainsi que des soirées 
thématiques qui peuvent accueillir 200 autres personnes 
en même temps.

Après l'intervention d'Elisabetta COZZI, le mot a été vendu 
à Enrico CAVALLIni qui en a profité pour mieux 
développer certains aspects de l'engagement des frères 
COZZI et de leur intégration dans l'action Rotarienne que 
l'Association des Motocyclistes Italiens Rotariensi fait en 
faveur de certains services locaux. A ce moment-là, 
Giuseppe NAVARINI (également motocycliste) était sur le 
point de lancer son prochain mandat en tant que 
gouverneur pour l'année rotarienne 2019-2020 pour le 
district 2042. Il a été escroqué par l'engagement qu'un La 
fête se déroulera à Legnano au Musée et la soirée se 
terminera par l'échange de fanions et l'hommage à notre 
rapporteur. La touche de cloche a terminé la soirée.
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Was bedeutet "Gemeinschaft" für uns 
Rotarier? Eine Gemeinsamkeit von 
Interessen, die noch mehr die Bande des 
Verbandes verschmelzen lassen. Ein Beispiel
ist die Gemeinschaft italienischer 
rotarischer Motorradfahrer.

"Fratelli COZZI Museum - Alfa 
Romeo"
Berichterstatter dott. Elisabetta 
COZZI

Die von Roberto BIAGGI in Zusammenarbeit mit dem 
Präsidenten des Rotary-Stipendiums Davide GALLASSO 
organisierte Veranstaltung hat unserem Club eine große 
Anzahl leidenschaftlicher Motorradfahrer beschert. Ein 
angenehmes und volles Brio-Treffen, das der Präsident 
Marco Rossini in seinem Gruß an die Begrüßungsgäste 
bemerkt hat. Es war auch eine Gelegenheit, allen 
anwesenden Frauen für den "Frauentag" zu danken.
"Wir haben hier eine gute Anzahl von Leuten mit 
großartigen gemeinsamen Leidenschaften. Und dann 
haben wir Dr. COZZI, der uns von einem Museum erzählen
wird, dem Alfa Romeo Museum. Eine Leidenschaft des 
Vaters und dann von ihr mit Leidenschaft vorangetrieben. 
Für dieses "spezifische" Museum erhielt er mehrere 
Auszeichnungen und Preise. Das Museum spricht über die 
Autos von Alfa Romeo, die wir heute zu unterschätzen 
neigen, aber es ist eine historische Marke, auf die wir stolz 
sein müssen, denn sie ist eine italienische Exzellenz. Ich 
erinnere mich, dass Enzo Ferrari, der mittlerweile auf der 
ganzen Welt bekannt ist, bei Alfa Romeo arbeitete und 
dank seiner erworbenen Expertise es schaffte, sein eigenes 
Unternehmen zu schaffen, das in der Welt berühmt werden
wird. "
Der Präsident begrüßte daraufhin alle anwesenden Gäste 
und gab den vielen rotarischen Behörden den Vorrang. 
Dann gab er Davide GALLASSO das Wort, um die 
Bedeutung und die Ursprünge der rotarischen Fellow-
Motocallisten zu erklären.
"Dies ist das zweite Treffen der rotarischen 
Motorradfahrer - sagte GALLASSO - dass wir während 
des Winteraufenthalts Abende organisieren. Dies ist 
besonders wichtig, weil es mit dem Frauentag 
zusammenfällt, für den wir ein Mitglied unseres 
Unternehmens und sein Engagement zur Verbreitung der 
Kultur der Unternehmensmarke ehren wollten: Elisabetta 
COZZi mit seinem Alfa Romeo Museum.
Die Fellowships, oder Rotary Clubs, sind, wie Sie wissen, 
Gruppen von Rotariern, die sich durch gemeinsame 
Interessen und insbesondere unsere vereint, 2003 mit dem 
Engagement von Enrico CAVALLINI und einigen anderen 
gegründet. Fakt ist, dass es absurd erschien, dass es in dem
Land, wo das Motorrad die größte Entwicklung hatte und 
wo es immer noch prestigeträchtige Marken weltweit gibt, 
keine Amateurgruppe von Motorradfahrern gab. Nun, wir 
sind verpflichtet, eines zu machen, das sich sofort auf das 
gesamte italienische Territorium ausgebreitet hat. Bis 
heute etwa 200 Mitglieder (ein wenig "weniger zahlen"). 

Es ist eine Art rotierender Service durch die verschiedenen 
Initiativen, die wir jedes Jahr machen. "
Am Ende seiner Rede lud er Marco COZZI ein, kurz über 
ein anderes Fellowship zu sprechen, mit dem viele 
Initiativen in Angriff genommen werden.
Im zweiten Teil des Abends präsentierte der Ehrengast, 
Elisabetta COZZI, mit Hilfe von Dias "IL MUSEO 
FRATELLI COZZI - ALFA ROMEO". Er reservierte den 
ersten Teil der Konferenz, um seinen Führungsprozess zu 
erläutern und zu illustrieren, der sie dazu brachte, heute 
das Fagli-Museum zu leiten.
Das Museum wurde 1955 auf den genauen Willen des 
Vaters gegründet, der damals einen Alfa Romeo-Händler 
in Legnano betrieb. Seit undenklichen Zeiten hat der 
Liebhaber der Marke Biscione im Laufe der Zeit eine ganze
Reihe von Modellen gesammelt, die von der Fabrik 
hergestellt und auf den Markt gebracht wurden. Dies ist 
das erste Merkmal des Museums: Es besteht aus 
kommerzialisierten Modellen. Es gibt keine Prototypen. 
Das sind die Autos, die wir bewunderten, als sie auf 
unseren Straßen fuhren. Modelle, die wir selbst vielleicht 
besitzen oder haben wollten.
In der ersten Phase schließt sich die Kollektion der 
kommerziellen Aktivität an und wird bald zum 
Bezugspunkt für alle Alfa-Enthusiasten. Aber er kann kein 
Museum haben. Es ist eine private Sammlung, die nur 
wenige genießen können.
Vor zwei Jahren wurde sie (Elizabeth) von ihrem Bruder 
von seinem Job "überhäuft" und in diesem Abenteuer auf 
den Kopf gestellt. Von diesem Moment an wird die 
Privatsammlung zu einem öffentlichen Museum. Es 
verändert sein Image und seine Art, sich der Öffentlichkeit 
zu präsentieren und beginnt seine kulturelle Reise.
Heute ist es ein Bezugspunkt in der Museumsgeschichte der
Marken, die unser Land groß gemacht haben. Elisabetta 
COZZI glaubt, dass die unternehmerische Kultur und die 
Fähigkeit, Objekte, die Symbole der modernen Gesellschaft 
von unserer Industrie sind, zu produzieren, auch der 
Motor der Entwicklung und der wirtschaftlichen 
Expansion in Italien war.
Das Fratelli Cozzi Museum verbindet die verschiedenen 
Museen, die auch in letzter Zeit entstanden sind, der 
italienischen Marke und ist ein Treffpunkt und eine 
kulturelle Debatte.
Die Einladung soll kommen und sie besuchen. Das Museum
verfügt über eine Medieninfrastruktur, in der Konferenzen 
und Debatten stattfinden können, sowie thematische 
Abende, an denen weitere 200 Personen gleichzeitig 
teilnehmen können.

Nach der Intervention von Elisabetta COZZI wurde das 
Wort an verkauft Enrico CAVALLIni, der daraus Nutzen 
gezogen hat, um einige Aspekte des Engagements der 
COZZI-Brüder und deren Integration in die Rotarier-
Aktion der Rotariani Italian Motorcyclists Association 
zugunsten einiger lokaler Dienstleistungen besser zu 
entwickeln. Zu diesem Zeitpunkt war es eine große 
Herausforderung, Giuseppe NAVARINI (ebenfalls 
Motorradfahrer) einzubeziehen, der für seine nächste 
Amtszeit als Gouverneur für das Rotary-Jahr 2019-2020 
für den Distrikt 2042 auf der Startrampe steht Das 
Rotariereignis während seiner Amtszeit wird in Legnano 
im Museum gefeiert.Der Abend endete mit dem Austausch 
von Wimpeln und der Hommage an unseren 
Berichterstatter. Die Berührung der Glocke beendete den 
Abend.
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Berichterstatter dott. Elisabetta 
COZZI

Die von Roberto BIAGGI in Zusammenarbeit mit dem 
Präsidenten des Rotary-Stipendiums Davide GALLASSO 
organisierte Veranstaltung hat unserem Club eine große 
Anzahl leidenschaftlicher Motorradfahrer beschert. Ein 
angenehmes und volles Brio-Treffen, das der Präsident 
Marco Rossini in seinem Gruß an die Begrüßungsgäste 
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sein müssen, denn sie ist eine italienische Exzellenz. Ich 
erinnere mich, dass Enzo Ferrari, der mittlerweile auf der 
ganzen Welt bekannt ist, bei Alfa Romeo arbeitete und 
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